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Antifascismo 
UGO PECCHIOLI 

Q uesto •>." aprile più the un anniversario ila 
ricordare e occasione per rilletlere Vivia
mo vicende straordinarie K finito un «rem
ino» ed un ciclo storico nuovo si apre in 

•_•-•»••— modo reso irreversibile dal colpo eli accele
ratore che il popolo italiano ha voluto im

primere a tutta la situa/ione col voto del 1S aprile Ma 
proprio per questo è importante ripensare ayli .inni 
della Resistenza e riaprire 0441 un grande dialogo su 
quel momento alto e drammatico della nostra storia 
che portò alla ni onquistu della liberta e della dignità 
nazionale In esso affondano ancora saldamente 
nonostante le sommarie sortite dell on Amato - le ra
dici della nostra democrazia e le possibilità ilei suo ri
generarsi Della Resistenza in «enere siamo soliti evi
denziare soprattutto qh aspetti più simbolici 1 suoi 
eroi e martiri, il ruolo delle brinate partigiane le mille 
battaglie, le terribili rappresaglie nazilasc iste l'intret-
cio fra lotta armata e movimenti di massa la «rande 
(unzione dei partiti antifascisti e insieme la loro diffici
le unità Tutto questo va ricordato K storia Ma 014141 
occorre andare più in profondila al patiimomo di va
lori, alle risorse morali e civili che sennarono «li anni 
drammatici della Resistenza e quelli immediatamente 
successivi A questo ci sollecita il vero e proprio disse
sto al quale e stato portato il sistema di valori etno-po-
litici che stanno a base della stessa coesione morale 
della nazione bono sotto 1 nostri occhi 1 «uasti provo
cati in questi anni da un sistema clientelare e di demo
crazia bloccata e ila nefaste interpretazioni e culture 
della «modernità» le dimensioni dei fenomeni dege
nerativi della vita pubblica, l'intreccio fra poll ina e al
tari, 1 cittadini umiliati a farsi postulanti di lavori anzi
ché essere titolari eli diritt. Di qui la drastica caduta di 
fiducia e di speranza le e (misure e 1 ripiegamenti indi
vidualistici e spesso un ritinti) tout court della pol i t ic i 
Il voto di domenica scorsa ha espresso una furie vo
lontà di cambiare Lì una decisiva premessa por un o-
pera di ricostruzione the consenta di uscire davvero 
dai ruschi che incombono 

Bisoqna guardiire avanti alle ragioni allo culture ai 
diritti che scaturiscono dai problemi e dalle sfide dei 
tempi nuovi Ma bisogna anche e he non vada smarrita 
la memoria storica perche li sta W\A parlo costitutiva e 
decisiva della nostra stessa identità nazionale e demo 
cralica 

L a Resistenza non furono solo 1 partigiani Fu 
un movimento che coinvolse nel protondo 
la società- un «rande dramma collettivo in 
cui sotferenzo «esti di ribellione sponta-

— - m nevi, e momenti di consapevole lotta si 
combinarono variamento Di questa tic-

chezza di valori umani e civili seppero essere autoie-
voli interpreti - pur nella differenza di visioni ideali e 
di programmi - 1 «randi partili antilascisli che ali melo
mani della Liberazione ebbero «rancie autorevolezza 
anche perche portatori di idealità, di premetti eli cam
biamento che trovarono un punto alto eli convenienza 
nella Costituzione Ma questa «rande spinta in avanti 
si è poi in lar«a misura appannata e dispersa o e Mata 
contraddetta e tradita non solo per 1 condizionamenti 
oggettivi della guerra fredda, ma il prevalere dello for
ze conservatrici 

Oggi nella nuova fase storica mondiale 0 italiana 1 
valori'espressi dalla Resistenza devono essere ree ope
rati, devono tornare a pesare Non e retorici Basti 
qualche esempio Mentre og«i «li italiani chiedono 
con tanta forza di andare finalmente a una democra
zia compiuta, basata sui diritti, sull'onesta e sulla re
gola dell'alternanza, e bene ricordare e he già nel eor
so della Resistenza un importante documento unitario 
del Comitato di Liberazione affermava che in Italia 
non avrebbe dovuto esserci una <d(jmt>trazia zoppa» 
E la necessita o«gi così impellente di una ritirata dei 
partiti dall'occupazione dello Stato, sta già scritta a 
chiare lettere nella Costituzione che assegna ai partiti 
il ruolo di concorrere con metodo democratico a de
terminare la politica nazionale 

Un'ultima questione C è c h i sostiene che 1 diritti so
ciali sarebbero incompatibili con le attuali esigenze 
dello sviluppo Certo, guai a non farsi carico del risa
namento economico e finanziario Ma bisogna farlo 
muovendo nella direzione indicata dalla Costituzione, 
che, anticipando le moderne teorie sui diritti die ittadi-
nanza, afferma la nozione di uguaglianza sostanziale 
e indica, per conseguirla, il compito di rimuovere gli 
ostacoli di ordine economico e sociale al pieno svi
luppo della persona umana 

I tanti nodi della crisi italiana non possono certo es
sere sciolti d'incanto Ma è con questo spessore idea
le, morale, culturale, con questa larghezza di orizzonti 
che occorre oggi ridisegnare ruoli, progetti, modi di 
essere ritornando ad una concezione alta della politi
ca Per questo oggi può e dove tornare a farsi sentire la 
forza propulsiva della Resistenza 

dilettoti.' di Rai tre 

« Un ministero per liberare la cultura» 
Un min is tero pei U Cultura'* 1/iclea lanciata da Gi l lo 
Pontecorvo d o p o l ' aboh / ione del vece Ino dicastero 
de l lo Spe1ta< o lo e o m e t t o d i d iscussione suscita 
speranze pan ie favori d i f f idenze Ange lo Gugl ie l 
m i , d i re t to le d i Raitre «Il nuovo ministero avrebbe 
un senso se ponesse m a n o a una radicale r i forma 
del nostro sistema del la comunicaz ione. T e m o le 
perversioni ijeneUc he del la nost ia e ul tura » 

ANTONIO ZOLLO 

• • lo ) M \ l 11 ministero dei 
Li Cultuia \ o 11:1 miniati 10 
per la C ul t imi Pove qui I i>e> 
incili .1 a n i o n i un pò nebulo 
samenle quel t he si deve tare 
e cine inveì e i m i nettezza 
quel (.iie non si deve Lue 
orientate i e ont i nuli dell «111 j 
vita culturale Spazzalo Ma il 
ministero di Ilo Spett.it oto 
Lille lata I idi a di un nuovo 
Munisti ro la disi ussioin e 
<i|)i ita e on una bella u n i i -
plu. azione posta pi» >pno al 
I avvio di qu< sio i an imino 
s to li ost luto \ l'i so i* m miste io 
nuovo si il die asti ro del lo 
Spel la to lo t stato sepolto da 
una valanga di si qm Ilo delle 
l'oste t h e ha t o i l i p t lenza 
sulla tv v ivet prospeta assu
me a tutto quanto di v> t i Ino 
t i e rt sist» disp* rataiut lite 
in q u i s l o pa i se Di più le l'o 
ste hanno l ompe teuza sulla 
tv ina a lm i no altri du 11 mini 
sti ri hanno voi e in i ìpitolo 
quando si ti itla di t ome t t a 
rt p r o w d ina l it i p» i 'I siste 
ma tel ivisivo l na f iaa imei i 
tazio.u non t asitu'i r i he li i 
Lisi iato il nostro pai se in 
tondo alta giadu itoiia dei 
paesi sviluppati in qu Ulto a 
vitalità eftit u-nz i e t ip it ita 
tli sviluppi) produtt ivo i k II iti 
dustua audiovisuale De! do 
poretereudum pa l l iamo oggi 
t on Angelo Cughelui i dnet 
to red i Raitn rei enti t o.uiti 1 
re., u n i Melano Balassone di 
un vo lume - Ui bella addai-

K'Ilt o l o 

la o pi r 

r ' i 'f ' in 
alcuni suoi 1 ìpitoh 441.1 del i 
ned una ipotesi di mod i ino 
ministero per la Cultura 

Qual è mia prima, buona 
ragione per ricondurre a 
una competenza unica le 
questioni della Cultura? 

Il fa l lo t he la f ran imel i ! iz io 
ne delle t nmpeteuze era fun 
zumale ali t lardimi nto i lei 
favori ( 'onte altre materie 
an i he la Cultura e stata vissu 
la dal lo stato parl i t ix ra t i to 
i o n i e un centro pi r a l imen 
l a r v i sosti nere l e i Iteritele 

C'era anche l'ossessione 
del controllo... 

(Questa * I altra f a t i 1.1 della 
medaglia 1! sistema 1 111 ntela 
ree funzionale alla volontà ti i 
l on t ro l l o 

Dunque, e opportuna una 
competenza centralizzata? 
Per fare che cosa? 

Al punto in t ni si,uno arrivali 
t redo ant li 10 1 h< t i voglia 
un p i l l i lo t entralizz.ito di go
verno del settore per appron 
tare gli strumenti che assii 11 
nno la massima pratu a più 
rallstit a t tic tonsentano alla 
i i i l t u ra di esprimersi in totale 
tibeila nelle d in zumi 1 he 
preferiste 

L'esatto contrario del Min-
culpop, i) famigerato mini
stero della Cultura popola
re. Un fantasma fin troppo 
evocato, forse. Come mai? 

Non d imen i l i d iamo t h e la 
cultura italiana e uka ì i s t i i a 

i d e o l o g i a Lstsle il 
t IH un ministero del 
la t ultura lo si ch iami t omi
si vuole - non ri sista alle teli 
lazioin dirigista he interventi 
stit ile alla voglia d i de i idere 
1 l o inpor tament i 11 ontt l iuti 
gli oru ntameuti d i Ila d i l u i 
ta il suo esprimi rsi Sento 
i h e questa li-ntazione - p<-r 
sino in forme int ousapevoli -
e mol to forti 

Fai due esempi di ciò che 
bisognerebbe seppellire 
con il vecchio ministero 
per arginare quel rischio? 

La u 'usu ia t he deve 1 udeie 
de Unitivamente Ma t o m e si 
può pensare a m o r a d i stahi 
lire divieti aliagiafic 1 ' Deve 
e attere I assistenzlalismo 

Stai pensando all'articolo 
28, alle sovvenzioni pub
bliche per il cinema? 

Certamente I a l i n o l o j s h,, 
favorito di I buon t inema ma 
i stato ant he uno strumento 
i l ientelate ha pie imato vel 
leit.irisim 1 t olt ivalo i l lusioni 

Parliamo della tv. Deve 
rientrare anch'essa nel 
nuovo ministero? 

In una ipotesi di a t t o r p a 
mento mirato del le compe 
lenze la confluenza della tv 
nel nuovo ministero e inevita 
bile e net ' ssaria Come si pò 
Irebbe giustificare una tv t h e 
umane lec i ta alle l 'oste' 

Certo è rhr In tv italiana sì 
porta appresso tanti di 
quei guai... 

Ma ant he in questo t aso il 
punto e i osa fare della tv ' Bt 
sonila r inunciare alla tenta
zione ih dare al paese un ser
vizio pubbl ico televisivo tl i 
impronta p e d a g o g i a miralo 
a un 1 sorta di educazione 
lorzuta delle masse Bisogna 
rimine lare alla tonta/ ione 
nella t inaie sono t adul i al i 
t h e gli ult imi governi e mini 
steri di creare comi ta l i di 
utenti forme di censura e \ 
post le multe, le sanzioni 
Insomma le garanzie t he tut
to 110 non si ripeta e si abiura
vi t l v il nuovo mmisiero as
sicuri le liberta e si impegni 
mol lo a t re,ire gli strumenti 
per prat icar" le liberi.1 e t t o il 
grande punto intenogativo 

Insisti molto sui rischi. So
no cosi forti? 

r si perche la nostra cultura 
non ha radit 1 prngntatit he di 
stampo anglosassone 1* io 
temo 1 he si proceda per de 
ciel i d i e vietino questo o 
quello che fissino bri l lai 
mente 1 percorsi 1 percorsi 
debbono esseri' last i..ti l iberi 
pett he tutti siano percorribi l i 

Apriamo un altro capitolo. 
[Nella discussione avviata 
sull'ipotesi di un nuovo mi-
nistcro si è fatto più di un 
riferimento alla Francia, al 
ministro Lang. Tu come 
giudichi il modello e l'e
sperienza francesi? 

J* 

Angelo 
Guglielmi 
direttore di 
Raitre Nella 
foto sotto un 
cartellone che 
sinteti/za la 
presenza 
pubblica nel 
cinema un 
settore tutto 
da ripensare9 

<. 1 i n s e g n a n o <. o s e ita tuie < 
1 o s e il o v il in 

Le pnnie? 
I a t apat il t di t re m- il \\\ ,111 
bourg di < osiruin 1 gestiti 1 
musei i la pm glande bibl io 
tei a d< 1 m< Mulo d i ampl ia l i 
il Louvre 1 a\\ nuove saie in
quin i la i l i fui vivere con un 
allo tasso tli vitalità ( 'creativi
tà espiessiome attivila font i . 1 
mentali della t ultura 

Le seconde? 
! e pollile l ie t Ite praticano 1 
divieti gli impediment i Ne I 
settore del l audiovisivo il mi
nistro Lami I M proceduto per 
impediment i la -.uà e si.ila 
una polit i t .1 del pro le / iou i -
sino pei evitare - si e detto -
I 1 lo lon izzaz ione della Ki.ui 
<. ui Ì\,Ì parie i l i 1 prodotu l sa 
Nei fatti 110 quanto serve allo 
svi luppo creativo (iella t ultu 
r a ' Mi domando il 1 mema 
frani ese e stalo per questo 
nug' iote piti v i lak t f l ondod i 
quel lo i ta l iano ' Bol i non d i 
rei non si direbbe dal punto 
i l i vista dei risultali 1* certa
mente la tv tram esc 1 più tu 
sle di Ila nostra pel i Ile subì 
si 1 l imitazioni e coslr i Ita a 
1 . immi l la le su un bui ino t he 
e pi l i vi i ino a una linea edito
ri ile 1 he a redole di garanzia 
della liberta di espressione 

Vuol dire che ancora una 
volta bisogna guardare al
l'esperienza americana 
per capire come si può co
struire un sistema cultura
le dalle potenti capacità in
dustriali e, al tempo stes
so fortemente creativo? 

M 1 et do II nostro piobleuta 
014141 «' t inello di avviare la tra 

storni izione raiiic le d i I no 
sin > sis't in 1 i l l i i i i 'u si apr 1 
no spazi ili 1 m ingioi pri st. n 
z<i possibile di , j iot , i ronist i 
di imprei id. ton una pr< sea/u 
11 r! t < 1 « d u I I M U Ir n 

sorsi iteci ss m i Onesto hi 
si ILMI 1 1 in « tu ni si 11 li i i o 

difu in qm I e he < vietato e 
quel t he e t oitsentito Quello 
t he 11 u i ori e ad esempio 
non e una norma t Ile l imit i il 
passatigli) d i fi lm in "\ ma 
una tv 1 h i aiuti il c inema a 
produrre f i lm e telefi lm non 
abbiamo bisogno di redole 
per nol i la r i " ma di n i4ole 
per 'are- L i e o un nuovo 

m mistero dovi ebbe .ite intier 
si a 1 ostruire quel 1 he non 1 e 
nel nostro p tese una indu
stria 11 litui ile i dunque ap 
pionian st i l imi nli s i iul lure 
1 risorsi Censo inn.inzi lut lo 
alle nuove lei nolot ' ie 141.11 o 
si svi luppal i in altri paesi e 
e he hanno e on l r ibmlo a e o 
stiuire astemi nei lu- il satei 
lite i l i ivo I M I ti ra 1" a quo 
sto tini produtt ivo - non 
1 In melare < > per Sogli he i l i 
se ambio - indir izzali le nsor 
se 1 In aff luiscono ,1! sisli ma 
Noi dovremmo IVI re I ambi 
zioi i i di tu 1 invertire un appa
iato air i Irati » incordo 1 on 
stimatori in una struttura 
modi tua pluralista produtt i
va 

Un sistema di questo gene
re non vive **e tra cinema e 
tv non si stabilisce una in-
tevi strategica perfetta. 
Cosa mai avvenuta in Ita
lia, dove la t\ è accusata di 
aver ridotto al lumicino il 
cinema. Una convivenza 
forzosa tra il cannibale (la 
tv) e la sua vittima (il cine

ma) in un neonato ministe
ro della Cultura non po
trebbe avere effetti ancor 
più catastrofici? 

Ma i l i qui in ni si v appa 11 
problema non si risolve U 
n.inziando una sorta di 1 ine 
ma di Stato ma smantellal i 
do I attuale sistema televisivo 
Ì.\A una p itte m o i i o p o K t u o 1 
dall altra destinalo ,1 sopr ìv 
vivere con atti di furbizia sen 
/a 1 ostiluire una vera ru 
thezza per il pai se traslot 
mando questa 1\ paiassitana 
del 1 inema in una Iv che p io 
duc i finanzia il e inema del 
qua l i d i v i alimentarsi m 
quantità tisiologie he tacen
do 111 m o d o e he il tessuto de 1 
li tv locali non sia le tosti e 
Unte pri senze di 1114141 ma 
se liei»ile di realta quot id iana 
t In la gì n'i si uta v iva e v u 1 
u 1 a s» 

Quanto e diffusa nel nostro 
paes*\ tra gli stessi addetti 
ai lavori la percezione del
la cultura come opportuni
tà produttiva, industriale? 

l'i K hissimo 1 -nlo e pot o 
diti usa questa v isioiie della 
1 ult i i i 1 qu mio e laicamente 
i i fi uso il suo esatti u ol i tra rio 

C e una qualche ragione 
materiale oltre a quelle 
che stanno nel codice ge
netico stevso della nostra 
cultura? 

( ledi 1 i he una v ISMUH- della 
e ultura t o m e 1 ippot lumla d i 
sv i luppo pri HIUUIVO pei un 

paesi moderno st si otti ri t 011 
t iopp i Ulte lessi t iuanzian 
1 < MISI >lidali 1 ' l opp i privilegi 
1- t toppo li u1e e | mi lutazione 
a 1 < infondere il bisogno d i 
not ine 1 ' ni la rie hiesta di in 
li rvent) a 1 ivoie \ ìk \» r il 
t mema pei la tv 1 njbblu a e 
pi iv.it 1 pi r 11 ti alti ) Sia la Kai 
1 he la 1 mirivi st ad est r i p i o 
1 h iedono nonn i t he sono in 
ferventi a favori quandi 1 il 
p iol .k in ) • Mieli., di ndise 
1411.111 un sisti ma leiev ISIWJ 
1 he LIMISI nta una util izzazio 

ne piodutt iva delle risorse 
t he rompa la e on\ enlrazione 
monopol ist ica e he rislabili-
s<. a un ri ale plur iUsino edito
riale e e ul t imi le Questo 111 
v i i ' e pur sempre il paese 
nel quale si c ia r l i s i o l io nulle 
p i n o l i Livori 1 Venezia e an
i o n i priva tl i attrezzature e 
sl iutt i i ie - dalle sale .114I1 al 
bergli) - d e i i ' " ' eli una moslr.i 
del u n e m a \, il fruito i l i una 
pol l i l i .1 t he Ila privilegiato 
I aspi Ilo 1 In tilt I ire t diiiUi 
S t i l o 

Non si direbbe che questo 
nuovo ministero della Cul
tura stia proprio dietro 
l'angolo... 

No no Si può Lire Cure In lo 
si ri a lizzi con pi rsouale i l li
no! 1 si arroghi il dir i l to di 1111-
uiaLjinaro di dire e hec os 1 la 
t ultura e he si astenga da' la 
valutazione del prodotti 1 

C e n'e di gente in giro con 
queste caratteristiche? 

Si 11 sono tante pee-oite t he 
hanno - t o m e due ' - c a p a i 1 
la i l i i ispelto Ce ne sono 

Insomma, chi potrebbe 
guidare il nuovo ministe
ro? 

l'osso due 1 hi non dovrebbe 
miniarlo Chiunque sia t o n i 
volto e prot i ronista dell it 
Inal i <c ul tuiu del lo spettac o 
lo al di la delle sue qualità 
personali 
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È domenica e la tv non è obbligatoria 
• B ha t l o i i i emta nol i si sa 
t he- tare Per quanto dubbia 
mo r i to l tos i i n i he siamo 
par i leolaimente fortunati a vi
vere in un paesi 11 une il no
stro che sembr i piedisposto 
dalla s l c s a natura alla i isolu 
/ . O H I - del problemi) del tem
po libero C apisi o i he pui > 
sembrare strano consigl iarlo 
in un.) lubrica che la rile-ti 
mentoa l la tv mae. in at tu t i la 
t lomenica {se si riesce a resi 
stere alle lusinghe tl i Pome-
iu ta in- - Kaiuno del Ueati 
fui i-xtralart'.e festivo d i o l lan-
tac ini|ue minut i - Rall ini 
del gaio -Buona domenica -
Cattale fi della settima prò 
posta del f i lm «C traudì maga/ 
/UH - Keti I i he i la oggi 
può consuk rarsi rubrica) si 
può al lei le use ne per esem 
pio per una passeggiata nel 
verde Odd io e un invito a ri
se Ino e non i si. nsibil i inclif 
ferei i lemenle a tutte !e i itta 

italiane l'ere he il VLT(.W' pub 
b i n o e p o i o e b i / /a r rament i 
distribuito a Tor ino e Bolo
gna ogn i i i l tndmo ha a dtspo 
s i / ione \2 metri di verde A 
Roma nove A Milano ot lo A 
Ilari i miei dati non sono re
centissimi nta possono esse ri-
peggiorati nel frattempo ogni 
abitati le gode d i venti t en t i 
n iel l i di verde pubbl ico 

Ma nonostante questa u i 
ren/a vistosa il nostri) e un 
paese tutti) sommato al legio 
dove nei supermarket ci sono 
dei signori petulanti quanto 
generosi che vogl iono darti 
due fustini in cambio di uno 
dove sono ut vigore qualcosa 
c o m i l l) lotterie e a sentiri i 
tg siamo anche pieni d i uni
versità si sente due qu i a Ro
ma per esempio da prima 
univi rsita- la setouda uni 
versit.i I l 'niversit.i la .Sapieti 

E N R I C O V A I M E 

/ a I L niveisita de! Sae io Cuo 
le i peisino 1 I. niveisita i l i I 01 
Veigala dove nella mia (Usui 
to rma/ ione i influenzato i la! 
nome della lot alita per me 
case-aria I lo sempre pensato 
insegnassero a lare le i ai tot 
te l l i paese i|ov< i m i lut t i , 
quel lo i he sta s i i t i edendo 
non passa mese t h i qual i he 
giornale non affronti il dilt in 
ma torneranno i M v o i a ' 
Senibr i un p iob lema peri gii 
no ma intanto t di quest i s< | 
1 Milano la noh/ ia i h i a 1 < in i 
hanno r i fondato un urnvi 
mento n io i ian hit <» i In ta ti 
teriuienlo ^ un aiistoc r.itu o 
IIK . i l " lì qual i povt rat t io 
deve averle len ta ' " lu ' l i pi i 
v intere Li monoton ia ( bo t t < 
st a t t hi t anasta e iorsi si u 
bul l i ) ed ha tiiuto per dedi 
i arsi al repet imi nto di p i t i oh 
e grandi l.uis del pr i l l i i|n mi 
l.nianuele i il ibi rto t he non 

avrà litri tnei i ' i ma se la ball 1 
i on la Di !lt la t hi pi i restare 
nelle tradizioni i l i famiglia t 
s< nipre megl io i hi t o l le / io 
nari moneti i l igute b i ib in i 
i o i i ie il b isnonno bonsai 

I i i lomei iK a non dimi liti 
i Inainoli i e le--ta I orse e per 
questo i he la televisione tia 
smette ha laga/z. i sotto il 
lenzuolo i ali un i Ramno; 
t o n CI u lo Monso \ ai anze 
d t state i llaha 1 1 dal cast ut 
tuinden' i i .s u t rio \ i l lone e 
•'alrizia l'i l lei 'r ino ) e una n 
già i he t.i pens.m ( \ u u ( jras 
si i i seguiti i (\,\ un tu t o Ka 
r.ioce i lui un i ne sul [U.uio 
i lei <. oitlf nuli l'oi di t i t he la 
tv non pensa a noi a movi 
un ut.in I i l iostia Giornata di 
u-la\ i aggiornamento ma 
e he t ivete al posto del i uo 
te ' Il un zzo i a nostra dispo 
sizioiie pei risolve^ |] settimo 
iMt IIIM ' I i hi poi i alla ni e a a 

di qualcosa d i più non ha 
i he 1 imbarazzo dell ì scelta 
Chi vivi a Roma e vuoli ri 
sparuuare gli o t t In rif iutando 
quel pò pò d i bendi i l io t he 
prov K ne dal video pe r esem 
pio ( leggo su un quot id iano) 
può partet ipare oggi al! 1 lo-
tel Auport ..d un i t*aKt <fi ad 
dominali si svolge li il l1 1 ro 
teo di distensioni su pam a 
«. he può essere ant he più .i l 
I is t i l lante ( forse > i l i Super 
e lussifu a show su - ( al iale **> 
- t o n I ineffabile s< vuiandi 
dai t api-Ili di Shnlev l'i tnple 
i il sorriso du Bollate orti alle 
IJ H) Sappial i festeggiate e 
festeggiarvi Se poi vi avanza 
un poi Inno d i tempi < potete 
alle ile rie ordare i la tv si in
guauia bene sia quella di Ma 
li > e he quella t < immere lale ) 
e he oggi e il Jr> aprile un gior
no i he segno quarantotto an 
ni ta !a Ime di un e pi >ea ose u 
ra e umihai i le Rei quale uno 
saia una sorpiesa ' 

Kosv Hindi 

Torniamo a casa Debbia» 
lohn \ V . i v n e a \ a l h a l i e Wood 

in S-ntiett selv iggi- di lohn h u d 

i. 
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